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31 Ottobre 2021
I cuori, i sensi e le menti si aprano al comandamento dell’amore
PER CELEBRARE…

· Dio non abbandona nessuno, ma domanda a noi di diventare suoi collaboratori per trasformare il nostro mondo. In questa prospettiva l’in​segnamento di Gesù, che il Vangelo di questa Domenica ci consegna, salda insieme in un unico “comandamento” l’amore di Dio e l’amore del prossimo. La disponibilità ad accogliere chi grida il suo bisogno e interpella la nostra sensibilità è per noi il vero banco di prova, la verifica concreta, del nostro amore di Dio.

· La vita è capacità di ascoltare, fare un po’ di silenzio per poter vivere una dimensione interiore. Se manca la capacità di ascoltare si vive drammaticamente centrati su se stessi, senza accorgersi di quello che capita attorno a noi. Il nostro mondo diventa automaticamente “il mondo”. Ciò che abbiamo da dire diventa la sola cosa importante. Una simpatica leggenda babilonese dice che gli dèi avessero inviato il diluvio sulla terra perché infastiditi dal chiacchiericcio degli uomini. La Liturgia in questo ci è maestra: prima di professare la nostra fede, prima di rivolgere a Dio le nostre richieste, prima di partecipare al mistero del suo corpo donato e del suo sangue versato, siamo invitati al silenzio dell’ascolto, ad ascoltare quello che Dio dice a noi. Per poter usare bene la Parola, bisogna infatti imparare ad accoglierla. Per amare Dio sopra ogni cosa, bisogna essere capaci di silenzio per ascoltarlo.

· La Prima Lettura costituisce l'inizio della preghiera ebraica dello Shema Israel («Ascolta, Israele»), che i fedeli recitavano tre volte al giorno, e in modo speciale al mattino. Questa preghiera conserva i caratteri essenziali della fede degli Ebrei: la professione di un Dio unico (v. 4), il compendio di tutta la legge nel comandamento dell'amore (v. 5), infine il ricordo dell'alleanza (vv. 10-12).

· Già nell’Antico Testamento il comandamento dell'amore di Dio è completato dal “secondo comandamento”: «Amerai il tuo prossimo come te stesso» (Lv 19,18). In realtà nell'Antico Testamento non si è mai creduto di poter amare Dio senza interessarsi dell'uomo. L'amore verso Dio si prolunga necessariamente nell'amore verso il prossimo. Da un capo all'altro del Nuovo Testamento, l'amore del prossimo appare indissolubile dall'amore di Dio: i due comandamenti non sono, in realtà, che uno solo, che è il vertice e la chiave di volta di tutta la Legge. La carità fraterna diventa il contenuto e la realizzazione di ogni esigenza morale (v. Gal 5,14; Rm 13,8s.; Col 3,14); è, in definitiva, l’unico comandamento (v. Gv 15,12; 2 Gv 5), l’opera unica e multiforme di ogni fede che pretende di non essere morta (v. Gal 5,6.22): «Chi infatti non ama il proprio fratello che vede, non può amare Dio che non vede... Chi ama Dio, ami anche il suo fratello» (1 Gv 4,20s.). Non si potrebbe affermare con più chiarezza che, in sostanza, non c'è che un unico amore. L'amore del prossimo è, quindi, essenzialmente religioso, non è semplice filantropia. È religioso per il suo modello: il cristiano ama il suo prossimo per imitare Dio, che ama tutti senza distinzione (v. Mt 5,44; Ef 5,ls.25; 1 Gv 4,11s.); ma lo è soprattutto per la sua sorgente, perché è l'opera di Dio in noi: come, infatti, potremmo essere misericordiosi come il Padre celeste, se il Signore non ce lo insegnasse (1 Ts 4,9) e se lo Spirito non lo effondesse nei nostri cuori (Rm 5,5; 15,30)?

· La questione del legame tra amore di Dio e amore per i fratelli è sempre al centro della vita cristiana. Essa è tanto chiara e precisa nella sua formulazione teorica, quanto problematica e instabile nella sua traduzione pratica ed esistenziale. In ogni epoca della storia della Chiesa, questa realtà essenziale corre il rischio di essere parzialmente velata spostando l’ago della bilancia sull'uno o sull'altro dei due poli: Dio-prossimo. Oggi, per esempio, i cristiani sono portati a mettere in pieno valore le esigenze dell’amore fraterno senza frontiere, ma si preoccupano molto meno di sapere in che cosa il vero amore fraterno è identico all'amore di Dio. Capita, allora, che ci si inganna sulle dimensioni integrali dell'amore fraterno stesso. Dove Dio non ha più il posto che gli compete, comincia a perdere d'importanza anche la relazione verso il prossimo. Di fronte alla fame, all’ingiustizia e all’oppressione c’è il rischio di una risposta di violenza; per risolvere i problemi della sovrappopolazione, si suggerisce una pianificazione indiscriminata delle nascite o l’aborto legalizzato; di fronte alla crisi della famiglia, si propone come rimedio il divorzio; ad un malato inguaribile che soffre, si suggerisce l'eutanasia... D’altra parte un vero amore verso il prossimo richiede inevitabilmente un concreto impegno nel mondo e nella lotta di liberazione dell’uomo da ogni forma di schiavitù... C’è stata, in un passato non molto lontano, una spiritualità e una mistica che, per sottolineare l’altro polo, l’amore di Dio, ha predicato la fuga dal mondo e il disprezzo delle cose; ha parlato di una scelta ineluttabile tra Dio e il mondo, rischiando di lacerare il cuore del cristiano in due amori antitetici...

· I cristiani nella Chiesa hanno il compito di manifestare agli uomini i segni autentici dell'amore che ha salvato il mondo. Essendo corpo di Cristo, la Chiesa non cessa mai di essere questo segno; ma dipende dalla fedeltà dei cristiani che questo segno dispieghi tutta la sua potenza di significazione. L’uomo di oggi, più di quelli che l’hanno preceduto, aspira ad una maggiore pace e giustizia, e a questo compito storico mobilita le sue energie. Volere la pace e la giustizia, però, è volerne i mezzi. La retta intenzione e le belle parole non bastano. Bisogna fare delle scelte sul piano dell’azione individuale e collettiva, in funzione di una analisi realistica dei dati del problema in tutta la loro complessità. È su questo campo che si gioca l’avvenire della Chiesa, la sua credibilità di fronte al mondo, specialmente verso le giovani generazioni, la sua fedeltà al Vangelo, che si riassume nel comandamento dell'unico amore.

· La Parola di Dio ci accompagna oggi nella meditazione dell’Amore che l’uomo prova verso Dio. «Temi il Signore tuo Dio» è l’esortazione che Mosè rivolge al popolo, sottolineando un aspetto caro alla spiritualità ebraica. Il timore di Dio è uno degli aspetti più profondi dell’amore. L’uomo ama Dio come il figlio ama il padre. La riverenza verso Dio e il riconoscimento della sua potenza è basata nell’amore, non sulla paura. La docile obbedienza dell’uomo che ama Dio nasce nella sua libertà, mai dalla coercizione. Amare Dio è riconoscere la maestà del Signore che si è rivelata nella storia di Israele e in Gesù; porta l’uomo a credere in lui, ad adorarlo, ad osservare i suoi comandamenti. Per questo per un ebreo il rispetto della legge nasce dall’amore; per questo motivo lo Shemà Israel è la sintesi di tutti i precetti, il loro senso, la loro anima. Ma non si può amare Dio se non amando i fratelli; i due precetti di Gesù sono inseparabili e guidano su binari precisi la vita cristiana. Un precetto non può esistere senza l’altro: «Amando secondo l’amore il fratello, lo amiamo secondo Dio» (S. Agostino). Nella dottrina di Gesù il prossimo non è un’ombra trasparente, un mezzo utile all’uomo per dimostrare il proprio amore per Dio. Il prossimo c’è; con le sue necessità, la sua personalità, la sua umanità. L’insegnamento di Gesù ha una portata universale e indica con chiarezza il fondamento della vita cristiana. Proprio su questo principio la Chiesa si è fatta serva degli uomini, adempiendo al proprio compito caritativo. Con facilità si può conoscere quante siano le opere in favore dei poveri, sperando ragionevolmente che non mancheranno iniziative di solidarietà in futuro. Il fatto che constatiamo deve però richiamare la Chiesa a non fraintendere il senso dell’amore per il prossimo. Non si tratta solo di prodigarsi in favore dei poveri; questo è certamente bene, ma attenzione a non slegare la carità dall’amore di Dio!
· Amare significa volere il bene dell’altro. A Dio non possiamo fare del bene. Non ha bisogno di nulla; non possiamo accrescere la sua felicità. Pertanto, l’unico modo per amare Dio è fare del bene al nostro prossimo, cioè a quanti condividono il nostro pellegrinaggio su questo pianeta, essendo per loro dei buoni compagni di viaggio.
· Potrebbe essere opportuno oggi introdurre la Liturgia della Parola con un breve canto (vedi sotto).

· Laddove non avviene di consueto, non si trascuri l’uso dell’Evangeliario, portato in processione con ceri e incenso.
· Con il messaggio della Parola di Dio segnato dal comanda​mento dell'amore verso Dio e verso il prossimo possiamo scegliere la Preghiera Eucaristica “per varie necessità” IV, “Gesù passò beneficando”, dove nel prefazio Cristo viene presentato come colui che annunzia la cura del Padre per i suoi figli e l’amore vis​suto concretamente «verso i piccoli e i poveri, verso gli ammalati e i peccatori». E successivamente continua: «Si fece prossimo agli affaticati e agli oppressi. Con la parola e le opere annunciò al mondo che tu sei Padre e ti prendi cura di tutti i tuoi figli».

· Questa Domenica precede immediatamente la solennità di Tutti i Santi e la Commemorazione dei fedeli defunti. I fedeli, specialmente coloro che recentemente hanno affrontato un lutto in famiglia o tra gli amici, vivono con mestizia queste giornate. La Liturgia odierna tenga conto di queste situazioni: nel contesto della comunione con il Signore e dell’amo​re rivolto a tutti possiamo cogliere anche il desiderio della co​munione dei Santi che ci fa sentire vicino i nostri cari defunti.

· La Liturgia di questa Domenica si può celebrare fino al mattino della Domenica, perché ai primi Vespri si celebra la Liturgia della solennità di Tutti i Santi.
CANTI

Introito: Stringici insieme (RnS); Riuniti nel nome del Signore (Riuniti nel Suo nome); Riflesso d’amore (Ci doniamo a te); Nasce dall’amore di Dio (Dall’amore di Dio); Maestro e Signore (Cristo Maestro e Signore); Te Deum (DDML); Il Signore è la mia salvezza (DDML); Beati quelli che ascoltano (NcdP); Cristo è presente (Cristo è vita); Dio carità (Tu sei il Cristo); Giorno di concordia (Messa della concordia); Vogliamo cantare l’amore (Ora sei con noi); Dal principio ti ho amato (Dal principio ti ho amato).

Intr. Liturgia della Parola: La Parola nel cuore (Tu sei il Cristo); Ascolta e vivrai (Parla Signore); Ascolterò (Tu sarai profeta); Ascolterò la tua Parola (Parla Signore); Lampada per i miei passi (O Croce nostra Speranza); Lampada ai miei passi (Beati noi giovani); Luce in noi (Esultiamo nel Signore).

Presentazione dei doni: Preghiera (P. Fanelli); La vera gioia (Non di solo pane); Beato l’uomo (O Croce nostra Speranza); Dio è amore (DDML); Dov’è carità e amore (RNCL); Dove la carità è vera (Cristo è nostra Pasqua); Dov’è l’amore e la carità (Dalla tua croce); Ci doniamo a te (Ci doniamo a te); La carità (Signore ti sei commosso); Pane che dà la vita (Dal principio ti ho amato); Sacerdote sarai (La Domenica è festa); Vita nuova nell’amore (Dall’amore di Dio).

Comunione: Questo è il mio comandamento (Signore è il suo nome); Un Amore più grande (Dal principio ti ho amato); Tu Pastore della vita (Cristo Maestro e Signore); Com’è bello, Signore, stare insieme (NcdP); O Amore ineffabile (Cristo nostra salvezza); Fonte viva d’amore (Jesus is my life); Noi abbiamo creduto all’amore (Mistero della Fede); Sei mistero di fede e e di amore (Mistero della Fede); Sei l’amore senza limiti (E’ l’incontro della vita); Amatevi, fratelli (RNCL); Dov’è carità e amore (Agorà dei giovani – 1); Canto di fraternità (Messa della Concordia); Con amore infinito (RNCL); Il tuo amore per noi (La nostra gioia); Resti nel cuore (La Domenica è festa); Beati voi (Vieni Soffio di Dio).

Comunione: Nel tuo silenzio (Come fuoco vivo); Tu sei la verità (Mistero della Fede); Credo in te (Mistero della Fede); Maestro di bellezza (Cristo Maestro e Signore); Sei con noi, tu Maestro e Signore (Cristo Maestro e Signore); Parlare con te (Sei Dio con noi).
Congedo: Gesù Cristo è il tuo amore (Sorgente di salvezza); Amare è unità (Ci doniamo a te); Canto all’amore (Sei Dio con noi); Pane per noi spezzato (RNCL); Quello che abbiamo udito (RNCL); Dio è amore (Canterò al Signore); Vivere la vita (E’ bello lodarti); Testimoni dell’amore (Alleluia, è risorto); Canta e cammina (Vita nuova con te).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la XXXI Domenica del Tempo Ordinario.

Gesù non è per lo scontro, ma per il dialogo. Oggi, nell’incontro con lo scriba egli prende spunto dal terreno del suo interlocutore per portarlo ad un superamento delle semplici norme. L’Amore per Dio si rivela nella misura in cui si è capaci di dialogo rispettoso e caritatevole con il prossimo, anche quando la pensa diversamente. L’integralismo arrogante non è evangelico.
In questi tempi in cui si parla molto di dialogo e di amore, ma si fa ben poco perché tali ricchezze ci aiutino a progredire nel mondo, la Parola del Signore viene in nostro soccorso.

La celebrazione della Pasqua settimanale faccia sì che il nostro cuore si apra ad orizzonti nuovi, per scoprire il segreto della vera felicità.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori all’amore e alla pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, Dio in Cristo Signore ci ha donato un sacerdote santo, innocente, senza macchia, che sempre intercede per noi.

Con questa fede ci affidiamo a colui che ha offerto sé stesso e ci ha donato il perdono dei peccati e la riconciliazione con Dio, perché venga in nostro aiuto la misericordia del Padre e possiamo celebrare con gioia e con cuore puro i Misteri della nostra salvezza.
· Signore, Padre Misericordioso, che ci inviti ad ascoltare la tua Parola in cui è il segreto dell’eterna felicità. Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
· Cristo, Sommo Sacerdote, che hai offerto la tua vita in riscatto per i nostri peccati. Christe, eleison.   T – Christe, eleison.
· Signore, Maestro di Carità, che ci rendi capaci di amare te e i fratelli come Gesù ha amato noi. Kyrie, eleison.   
T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa’ che corriamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T - Amen.

oppure:

C - O Padre, tu sei l’unico Signore e non c’è altro dio all’infuori di te: donaci la grazia dell’ascolto, perché i cuori, i sensi e le menti si aprano al comandamento dell’amore. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Parola di Dio è il sostegno e l’essenza della vita di fede, per Israele e per ogni cristiano. Gesù rilegge i comandamenti, ribadendo l’unicità del solo Dio in grado di salvare, e rivela il loro unico duplice fondamento: l’amore verso Dio e verso il prossimo.
PRIMA LETTURA: Dt 6, 2-6
Ascolta, Israele: ama il Signore tuo Dio con tutto il cuore.       
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 17
Rit.  Ti amo, Signore, mia forza.
Ti amo, Signore, mia forza,

Signore, mia roccia,

mia fortezza, mio liberatore.

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio;

mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo.

Invoco il Signore, degno di lode,

e sarò salvato dai miei nemici.

Viva il Signore e benedetta la mia roccia,

sia esaltato il Dio della mia salvezza.

Egli concede al suo re grandi vittorie,

si mostra fedele al suo consacrato.
SECONDA LETTURA: Eb 7,23-28
Egli, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non tramonta.
CANTO AL VANGELO: Gv 14,23
Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 

dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.
Alleluia.

VANGELO: Mc 12,28-34
Amerai il Signore tuo Dio. Amerai il prossimo tuo.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, la preghiera degli umili attraversa i cieli e giunge al trono di Dio per l’intercessione di Cristo, nostro sacerdote e avvocato presso il Padre. Pieni di fede presentiamo le intenzioni che abitano il nostro cuore.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Signore vieni in nostro aiuto.
1. Per la Chiesa, perché annunci il Vangelo della salvezza attraverso la vita delle proprie comunità, unite nella fraternità, nella pace, nell’amore reciproco, nella comunione fraterna. Preghiamo.

2. Per i poveri, per coloro che sono provati dalla vita o dall’ingiustizia, perché possano riconoscere accanto a loro la presenza del Signore attraverso la solidarietà, l’aiuto e il sostegno di noi, discepoli di Gesù. Preghiamo.

3. Per i perseguitati a causa della fede e della giustizia, perché sappiano attingere forza dalla fede, consolazione dalla speranza, salvezza dall’amore di Cristo che sulla croce ha vinto la morte. Preghiamo.

4. Per tutti gli uomini e le donne del nostro tempo, perché, grazie alla testimonianza di molti cristiani, possano aprire le loro vite alla buona notizia del Vangelo. Preghiamo.

5. Per ciascuno di noi, perché la familiarità con la parola di Dio affini i nostri orecchi all’ascolto e disponga i nostri cuore all’accoglienza della volontà del Signore. Preghiamo.
C – O Padre, tu sei l’unico Signore e non c’è altro Dio all’infuori di te: donaci la grazia dell’ascolto, perché i cuori, i sensi e le menti si aprano al comandamento dell’amore. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino portiamo all’altare i nostri cuori perché siano trasformati nell’Amore che salva il mondo.
SULLE OFFERTE

C - Questo sacrificio, o Signore, sia per te offerta pura, e per noi dono santo della tua misericordia. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREGHIERA EUACRISTICA 
“per varie necessità” IV (con relativo Prefazio)

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Guidati dalla parola del Signore Gesù, che ci chiama a riconoscere nel prossimo da amare un fratello, una sorella, ci rivolgiamo insieme al Dio che tutti ama con la preghiera dei figli che abbiamo ricevuto in dono. Diciamo insieme:   
T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Come popolo santo, che cresce nella fede e osserva i comandamenti, scambiatevi il dono della pace.
COMUNIONE
G – Ogni credente che comunica al sacrificio d’amore di Cristo è chiamato ad ascoltare il Signore ancora presente nella sua Chiesa e ad offrirsi in sacrificio con lui, per ripetere originalmente ciò che Gesù stesso ha fatto sulla croce: dare la vita per il prossimo, per amore.
Con questa consapevolezza ci accostiamo all’Eucaristia, il nutrimento che sostiene il nostro essere “testimoni dell’Amore!”.
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – La domanda di quello scriba è sensata:

nel cumulo delle prescrizioni

è necessario trovare un punto di riferimento,

cogliere ciò che è essenziale

per orientare il nostro comportamento.

La risposta, Gesù, tu la fornisci senza difficoltà

perché la Scrittura offre la soluzione:

Ama il Signore Dio tuo…

Ama il prossimo tuo…

Ma tu ci aggiungi qualcosa

di perfettamente nuovo, di inedito.

Tu metti insieme, unisci strettamente

le due lampade del nostro cammino

in un’unica, fortissima fiamma.

Così, in un colpo solo, tu spazzi via

tanti inutili dilemmi

che sembrano opporre Dio e il prossimo,

tante domande retoriche,

tanti problemi inesistenti,

che nascono da una visione contorta

delle situazioni e delle persone.

No, non c’è alcuna opposizione

tra Dio e il prossimo, perché in fondo,

quando l’amore è autentico,

si tratta dello stesso destinatario.

Il legame vero con Dio

fa cogliere subito le necessità del prossimo,

e l’accoglienza nei confronti

dei piccoli e dei poveri

apre inevitabilmente a colui

che attraverso di te, Gesù,

ci viene incontro come un Padre.
(Roberto Laurita)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C – Rafforza in noi, o Signore, la tua opera di salvezza, perché i sacramenti che ci nutrono in questa vita ci preparino a ricevere i beni che promettono. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Concedi, o Signore, che il popolo fedele proceda

sospinto dal tuo amore e, mosso da un salutare pentimento, compia con gioia ciò che comandi, per ricevere ciò che prometti. Per Cristo nostro Signore.  

T - Amen.

C - E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – Sospinti dall’amore del Signore, compiamo nel mondo ciò che egli comanda, con il cuore sempre docile alla sua Parola.
D – Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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